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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 

relativo all’affidamento dei servizi e delle forniture relativi alla ideazione ed esecuzione delle 

attività dell’edizione 2026 del “Festival Gargano Vivo – Radici in cammino”, da aggiudicare 

mediante ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa CIG n. BC1B41A702 

 

A. IL PROGETTO “GARGANO VIVO – RADICI IN CAMMINO” 

“Gargano Vivo — Radici in cammino” nasce dall’idea che il Parco non sia solo un’area protetta, ma un 

organismo vivente dove natura e presenza umana pulsano all’unisono. 

Il progetto mira a superare la frammentazione dei territori che compongono il sistema Parco e a valorizzare sia 

le peculiarità naturalistiche (foreste, coste, laghi) sia le radici antropiche (borghi, tradizioni millenarie, siti 

UNESCO, architettura rurale). 

Riconnettere l’identità dei vari territori, ognuno con la propria storia, significa valorizzare un’area vasta e piena 

di opportunità. Vivere la biodiversità del Parco non come un museo statico, ma come uno scenario di 

interazione umana sostenibile, è una spinta verso il vero senso delle aree protette. 

Proteggere, tutelare ma anche recuperare e narrare il “saper fare” garganico — dalla transumanza alla cultura 

dei trabucchi, dall’arte antica della musica e degli strumenti tradizionali fino ai cammini di fede — è un 

“cammino” che il progetto vuole spingere a percorrere con un approccio consapevole. 

È proprio con la rappresentazione simbolica dei cammini che si vuole tracciare un ponte dinamico tra i Comuni 

dell’area Parco, la parte naturalistica e il racconto tra passato, presente e futuro. I cammini negli ultimi anni 

rappresentano uno dei motori principali della rigenerazione territoriale, contrastano lo spopolamento dei 

borghi, rivitalizzano l’economia e creano occupazione soprattutto nelle fasce giovanili. Il 13 febbraio 2026 è 

stata approvata una legge che disciplina la promozione e la valorizzazione dei Cammini d’Italia, riconoscendoli 

ufficialmente come asset strategico per il turismo italiano. 

“Gargano Vivo — Radici in cammino”, sotto forma di festival, ha l’obiettivo, attraverso un programma 

articolato della durata di circa quattro mesi, di far vivere attraverso i cammini — naturalistici, storici, culturali, 

religiosi e scientifici — due aspetti fondamentali del sistema Parco: l’anima naturale (the green pulse) e l’anima 

umana (the human pulse). Ogni Comune diventa stazione di monitoraggio del battito del Gargano, 

trasformando i borghi in musei diffusi, dove natura, artigianato, enogastronomia, arte e scienza diventano 

esperienza diretta per i visitatori. 

In merito alle date, ai format e alle modalità tecniche ed operative per la realizzazione delle attività di progetto 

si rimanda agli Allegati n. 1 e n. 2.  

In questo contesto, coerentemente con il budget disponibile, l’Ente parco nazionale del Gargano intende 

individuare un operatore economico a cui affidare l’esecuzione dei servizi e delle forniture relative alla 

ideazione, realizzazione ed esecuzione delle attività di progetto. 

Il presente capitolato, dunque, disciplina lo svolgimento del servizio in oggetto richiesto. 

Con l’aggiudicatario, l’Amministrazione stipulerà un contratto conforme alle prescrizioni di cui al presente 

documento. 
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B. OGGETTO DELLA FORNITURA, IMPORTO E LOTTI 

La presente procedura ha per oggetto l’affidamento dei servizi e delle forniture relativi alla ideazione, 

realizzazione ed esecuzione delle attività di progetto, come declinate negli Allegati n. 1 e n. 2 dove sono 

riportate in modo specifico i costi delle singole prestazioni/forniture, le modalità di esecuzione e i luoghi di 

realizzazione degli eventi/manifestazioni. 

I servizi e le forniture che l’Ente parco nazionale del Gargano intende affidare si articolano nelle attività 

progettuali declinate in dettaglio negli Allegati n. 1 e n. 2 ai quali si rimanda. 

Rimanendo ferme, dunque, le obbligazioni delle parti descritte nel presente capitolato, l'operatore affidatario 

provvederà ad adeguare la propria azione in rapporto al contenuto degli atti suindicati. 

L’aggiudicatario dovrà garantire, con continuità per tutta la durata dell’affidamento, una prestazione 

altamente qualificata, incisiva dal punto di vista strettamente operativo accollandosi l’onere di eseguire tutte 

le prestazioni previste negli Allegati n. 1 e n. 2, ivi incluse eventuali migliorie apportate al progetto con l’offerta 

tecnica. 

L’aggiudicatario dovrà assicurare, per tutto il periodo dell’affidamento, apporti professionali e operativi dotati 

di elevata capacità e competenza tecnica in ambito di team management e problem solving nelle aree di 

intervento di cui al progetto messo a bando. 

Si evidenzia che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 58, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da 

un unico lotto. Pertanto, il servizio in oggetto, che la Stazione Appaltante intende affidare, è considerato come 

un’unica omogenea attività in termini di strumenti operativi, metodologie da applicare e modelli organizzativi. 

L’importo stimato posto a base di gara, non superabile a pena di esclusione, ammonta ad € 159.795,00 

(centocinquantanovemilasettecentonovantacinque/00), oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge. 

L’aggiudicatario dovrà svolgere per il committente Ente parco nazionale del Gargano tutte le necessarie attività 

finalizzate alla migliore realizzazione del progetto, come declinate in dettaglio negli Allegati n. 1 e n. 2 alle quali 

si rimanda. 

 

C. CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
I servizi richiesti dovranno essere erogati nel rispetto del presente capitolato, del disciplinare di gara, dello 

schema di contratto e secondo tempistiche e modalità previste dagli Allegati n. 1 e n. 2. 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare gli standard qualitativi, le norme di funzionamento dei servizi e tutte 

le procedure previste per ogni singola attività, così come definite dalla documentazione di gara. 

L’aggiudicatario, altresì, dovrà attenersi a tutta la documentazione di progetto oltre a quanto indicato 

nell’offerta tecnica. 

Andranno evidenziate nella “Relazione relativa all’offerta recnica” ed articolate analiticamente le 

caratteristiche (metodologiche, tecniche, logistiche, ecc.) delle diverse attività previste e per ognuna di esse 

andrà esplicitata l’indicazione analitica delle forme attraverso cui verrà svolto il servizio e fornite indicazioni 

sulle tipologie di personale utilizzato. 

L’Appaltatore si obbliga, inoltre, a: 

a) eseguire, a propria cura, spese e rischio, i servizi e ad assicurare le forniture nel rispetto di condizioni, 

livelli di servizio, modalità organizzative ed operative, nonché le procedure e gli strumenti di verifica del 

raggiungimento degli stessi, stabiliti nel Capitolato, nell’Offerta Tecnica e negli altri documenti di gara; 

b) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire all’Ente parco nazionale del Gargano di monitorare la conformità della prestazione dei servizi 

alle norme previste nel Contratto; 

c) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta 

nell’esecuzione del servizio definito nel Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute. 
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D. REQUISITI MINIMI DEL GRUPPO DI LAVORO 

L’espletamento delle attività, come sopra descritte, avverrà a mezzo di apposito gruppo di lavoro la cui 

configurazione minima è la seguente: 

➢ n. 1 figura professionale esperta nell'organizzazione di eventi e nel coordinamento dei medesimi in 

possesso di laurea con minimo 10 (dieci) anni di esperienza; 

➢ n. 1 figura professionale esperta nella realizzazione di contenuti informativi e la diffusione degli stessi nei 

vari canali di comunicazione (stampa, tv, social media) in possesso di laurea con minimo 10 (dieci) anni di 

esperienza; 

➢ n. 1 figura professionale in attività di segreteria organizzativa nell'organizzazione di eventi in possesso di 

almeno 5(cinque) anni di esperienza. 

L’operatore economico è tenuto ad indicare la tipologia di rapporto contrattuale (contratto a tempo 

determinato/indeterminato, collaborazione a progetto, ovvero altra tipologia) dei componenti del gruppo di 

lavoro. 

L’idoneità qualitativa e dimensionale del gruppo di lavoro è nella responsabilità del soggetto aggiudicatario, il 

quale mai potrà giustificare eventuali carenze o ritardi nel servizio adducendo l’inadeguatezza, sotto qualsiasi 

profilo, del gruppo medesimo. 

Sono espressamente a carico del soggetto aggiudicatario gli oneri relativi alla dotazione tecnologica ad uso 

personale degli esperti del gruppo. 

 

E. DURATA E AMBITO TERRITORIALE 

La durata dell’appalto decorre dalla data di avvio del servizio e termina il 30.10.2026, salvo eventuali proroghe 

concesse. 

In ogni caso, resta fermo l’obbligo dell’aggiudicatario del servizio di fornire all’Ente parco nazionale del 

Gargano, tutta l’attività di assistenza necessaria per consentire la regolare attuazione e rendicontazione del 

progetto in oggetto. 

L’ambito territoriale di riferimento nel quale dovranno essere svolte le attività inerenti al presente appalto è 

individuato nel territorio dei 18 comuni facenti parte dell’area del Parco Nazionale del Gargano e comunque 

della provincia di Foggia. 

  

F. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

L’affidatario del servizio dovrà provvedere alla esecuzione dei servizi e delle forniture previste dal presente 

appalto secondo modalità e tempi stabiliti negli Allegati n. 1 e 2 e nel rispetto del bando, del disciplinare di 

gara, del presente capitolato e del contratto.  

Resta inteso, naturalmente, che in ragione delle occorrenze di periodo l’Amministrazione committente, anche 

dietro proposta dell’Appaltatore, potrà disporre modifiche motivate agli Allegati n. 1 e 2 nonché assegnare 

specifici sotto-obiettivi di periodo o speciali ordini di priorità che l'operatore sarà tenuto a rispettare. 

All'interno dell'offerta tecnica i concorrenti sono chiamati a dar conto delle modalità con cui gli stessi 

intendono provvedere ad eventuali picchi di attività che l'utile svolgimento del servizio dovesse richiedere. 

 

G. DIRITTO DI RECESSO 

Ai sensi dell’art. 123 del D.lgs. n. 36/2023, l'Amministrazione committente si riserva la facoltà di recedere 

unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche se siano già iniziate le relative prestazioni, 

qualora intervengano provvedimenti o circostanze che modifichino la situazione esistente all'atto della stipula 

del contratto stesso e/o ne rendano impossibile o non conveniente, sotto il profilo dell'interesse pubblico, la 

continuazione. 
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L’Ente parco nazionale del Gargano, si riserva la facoltà di recedere dal contratto, con un preavviso non 

inferiore a trenta giorni. Resta fermo il diritto dell’appaltatore ad ottenere il pagamento delle prestazioni 

eseguite a tale data. 

Tale facoltà viene esercitata mediante invio, da parte dell'Amministrazione committente, di apposita 

comunicazione scritta a mezzo posta elettronica certificata. Il recesso non ha effetto prima che siano decorsi 

30 giorni dalla data di ricezione della predetta comunicazione. 

Dalla data di efficacia del recesso l'appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che 

tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Ente parco nazionale del Gargano. 

 

H. MODALITÀ DI FATTURAZIONE E TERMINI DI PAGAMENTO 

Si provvederà al pagamento del servizio, compatibilmente con gli indirizzi dettati per il rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica in tre distinte tranches riferite alle attività di progetto ed a seguito della verifica della regolare 

esecuzione delle prestazioni attese, in termini di corrispondenza, completezza, adeguatezza e tempestività 

rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, in relazione alla prestazione fino a quel momento 

eseguita. 

Ai sensi dell'art. 125, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 30% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni 

dall’effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via 

d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9 del Codice. L’erogazione dell’anticipazione, secondo le 

modalità stabilite dall’art. 125 del Codice, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia è 

rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del Codice. Ai sensi dell’articolo 117, comma 12 del 

Codice la garanzia fidejussoria per l’anticipazione deve essere conforme allo schema tipo 1.3, ovvero allo 

schema tipo 1.3.1 qualora costituita da più garanti, come previsti dall’“Allegato A” e “Allegato B” del 

regolamento adottato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del 

Made in Italy) 16 settembre 2022, n. 193. La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è 

verificabile telematicamente presso l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 

tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter comma 1, del D.L. 135/2018, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui 

all’art. 26 c. 1 del codice. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 

beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.  

Per ciascun pagamento, l’operatore economico dovrà redigere e trasmettere al RUP dettagliata relazione sulle 

attività svolte e dovrà, a seguito della comunicazione del rilascio del certificato di regolare esecuzione ai sensi 

dell’art. 116 del D. Lgs. 36/2023, emettere regolare fattura in modalità elettronica - (ai sensi dell'art. 1, cc. 209- 

214, della L. n. 244/2007, e del decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 55/2013, riportante i 

codici CIG e CUP della presente procedura, applicando lo split payment ai sensi art. 17-ter del DPR n. 633/1972). 

Le relazioni sullo stato di avanzamento delle attività dovranno contenere la descrizione delle attività svolte, gli 

out-put realizzati nonché lo stato di avanzamento finanziario dell’appalto. 

Il pagamento avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura, previo accertamento da parte del 

responsabile del procedimento, della prestazione effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle 

prescrizioni previste nei documenti contrattuali, in relazione alla prestazione fino a quel momento eseguita. 
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L’operatore economico, inoltre, dovrà contestualmente comunicare il conto corrente bancario/postale 

dedicato, anche in modo non esclusivo, al pagamento della commessa pubblica per il rispetto degli obblighi di 

tracciabilità cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i. 

In ogni caso, i pagamenti saranno subordinati alle verifiche previste dalla normativa vigente, tra cui 

l’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al committente, saranno 

dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell'Economia e delle Finanze ai sensi dell'art. 

5, c. 3, del D.lgs. n. 231/2002 (come modificato dal D.lgs. n. 192/2012). Tale misura è comprensiva del maggior 

danno ai sensi dell'art. 1224, c. 2 del Codice civile. 

Secondo quanto previsto all'art. 11, del D.lgs. n. 36/2023, sull'importo netto progressivo delle prestazioni sarà 

operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute suddette potranno essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale, dopo l’esito positivo della verifica di conformità delle prestazioni da parte 

dell’Amministrazione committente, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Ai sensi dell’art. 11, del D.lgs. n. 36/2023, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli 

enti previdenziali e assicurativi. 

Il Codice Identificativo Gara dovrà essere riportato negli strumenti di pagamento, ai fini del rispetto delle 

norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2012 recante “Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”. 

Nel caso in cui l’Operatore affidatario sia costituito da un'aggregazione di imprese, i pagamenti saranno 

effettuati mediante unico bonifico a favore della Capogruppo mandataria, sul conto corrente dedicato che sarà 

comunicato all’Amministrazione committente secondo quanto previsto dalla Legge n. 136/2010. La 

capogruppo mandataria provvederà a sua volta a corrispondere alle mandanti gli importi loro spettanti. 

Al fine di ottemperare agli obblighi scaturenti dalla normativa in tema di fatturazione elettronica, l’appaltatore 

è tenuto a trasmettere le fatture in formato elettronico, secondo i requisiti tecnici stabiliti dal D.M. n. 55/2013. 

L’inosservanza delle procedure e dei requisiti previsti dal D.M. n. 55/2013, così come il mancato utilizzo del 

canale di trasmissione del sistema di interscambio, comporta lo scarto e la mancata trasmissione della fattura 

elettronica. Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, l’appaltatore dovrà 

indicare nella fattura il codice univoco dell’ufficio dell’Amministrazione committente, consultabile dall’Indice 

delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it), e qui di seguito riportato: UFPDD2. La mancata o 

errata indicazione nella fattura del codice univoco dell’ufficio dell’Amministrazione committente comporta lo 

scarto della fattura e, quindi, il mancato pagamento della stessa. 

La fattura dovrà, inoltre, riportare le seguenti informazioni: 

o gli estremi del repertorio del contratto di appalto; 

o il riferimento al progetto: “Gargano Vivo – Radici in cammino edizione 2026”;  

o il Codice Identificativo della Gara: BC1B41A702; 

o descrizione delle prestazioni eseguite: es. Tranche n. 2.  

A seguito delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) previste dall’articolo 1, 

comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015), le Pubbliche 

Amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA (c.d. 

reverse charge), devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata 

loro dai fornitori, salvo che questi ultimi non abbiano natura di lavoratori autonomi esclusi dal suindicato 

sistema di split payment. 
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Le fatture inerenti le prestazioni in oggetto dovranno essere emesse dall’appaltatore con imponibile ed IVA ai 

sensi del nuovo art. 17-ter del decreto IVA – D.P.R. n. 633/72; l’Ente parco nazionale del Gargano erogherà 

all’appaltatore il solo corrispettivo al netto dell’IVA, versando l’imposta direttamente all’erario. 

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico presso la banca ed il conto corrente che saranno indicati 

dall’appaltatore. 

Nel caso in cui l’Operatore affidatario sia costituito da un'aggregazione di imprese, i pagamenti saranno 

effettuati mediante unico bonifico a favore della Capogruppo mandataria, sul conto corrente dedicato che sarà 

comunicato all’Amministrazione committente secondo quanto previsto dalla legge n. 136/2010, restando 

estranea l’Amministrazione committente ai rapporti intercorrenti tra i componenti l’aggregazione. La 

capogruppo mandataria provvederà a sua volta a corrispondere alle mandanti gli importi loro spettanti. 

Tuttavia, con riguardo agli adempimenti IVA, i soggetti riuniti in aggregazione emetteranno le fatture dei 

relativi compensi direttamente all’ufficio dell’Amministrazione committente, sulla base delle quote di 

partecipazione all’aggregazione. 

In caso di subappalto ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 36/2023, fatta salva la previsione di cui al comma 11 del 

predetto articolo, il pagamento verrà eseguito per intero nei confronti dell'affidatario. È fatto obbligo, in 

questo caso, all'appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori, con 

l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'appaltatore non trasmetta le fatture 

quietanziate del subappaltatore entro il predetto termine, l’Amministrazione committente sospenderà il 

successivo pagamento a favore dell’appaltatore. 

L’appaltatore, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente note le eventuali 

variazioni in ordine alla modalità di pagamento, alla propria rappresentanza e, in particolare, alla facoltà di 

riscuotere e quietanzare, e dichiara che, in difetto di tale notificazione, anche se le variazioni venissero 

pubblicate nei modi di legge, l'Amministrazione regionale si intenderebbe esonerata da ogni responsabilità per 

i pagamenti effettuati. 

 

I. DIRITTI D’AUTORE, PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE DEL SERVIZIO E RISERVATEZZA DEI 

DATI 

I diritti di proprietà di tutti i prodotti realizzati dall’affidatario nell’ambito dell’esecuzione del presente servizio, 

rimarranno di titolarità esclusiva del Committente che potrà, quindi, disporne senza alcuna restrizione la 

pubblicazione, la diffusione e l’utilizzo. L'aggiudicatario è tenuto a sollevare il committente da ogni 

responsabilità derivante dall’utilizzo dei medesimi elaborati. 

L’Ente parco nazionale del Gargano non assume alcuna responsabilità nel caso che l’aggiudicatario abbia usato, 

nell’esecuzione del servizio, dispositivo o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa. 

L’aggiudicatario, pertanto, dovrà assumersi tutte le responsabilità eventualmente derivanti dalla vendita di 

attrezzature o di programmi o dall’adozione di dispositivi o soluzioni tecniche che violino brevetti e diritti 

d’autore, sollevandone espressamente l’Ente parco nazionale del Gargano. Tutti i prodotti previsti e non 

previsti, generati nel corso del servizio oggetto del presente appalto, rimangono di esclusiva proprietà dell’Ente 

parco nazionale del Gargano. 

 

J. VINCOLI DELL’AGGIUDICATARIO E ONERI PER L’AMMINISTRAZIONE 

L’aggiudicatario è vincolato, per il fatto stesso dell’aggiudicazione, dal momento in cui essa si verifica. 

L’esecutorietà dell’atto di aggiudicazione e del contratto, per l’Ente parco nazionale del Gargano e nel suo 

esclusivo interesse, sono subordinate alla loro approvazione da parte degli Organi competenti. 

In merito ad eventuali modifiche del contratto in corso di esecuzione si rimanda a quanto stabilito nell’articolo 

20 dello schema di contratto. 
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Fatte salve le disposizioni contenute nell’articolo 20 del contratto, essendo le iniziative e le manifestazioni 

previste nel cartellone del Festival numerose, per le quali si potrebbe manifestare l’esigenza, in corso d’opera, 

di effettuare alcune variazioni che richiedono un aumento delle prestazioni contrattuali per eventuali attività 

non previste ma che risultano utili e funzionali alla buona riuscita del progetto, qualora la stazione appaltante 

ritenga utile e necessario procedere ad una modifica contrattuale in aumento, l’Appaltatore si impegna e si 

obbliga a prestare eventuali servizi e/o forniture aggiuntive richiesti agli stessi patti e condizioni di cui al 

presente contratto. Tale variazione contrattuale rientrerà nella previsione di cui all’art. 120, comma 3, del 

Codice, quando si verificano le seguenti condizioni: il valore della modifica del contratto è al di sotto della soglia 

fissata dall’articolo 14 del Codice e quando e non superi il 10% del valore iniziale del contratto, fermo restando 

che, nonostante le modifiche, la struttura del contratto rimanga inalterata. 

 

K. OBBLIGHI ED ONERI DELL’AGGIUDICATARIO NELL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

L’Aggiudicatario è obbligato ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte 

e a rispettare le prescrizioni contenute nello schema di contratto, nonché: 

o a svolgere, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, le attività necessarie alla produzione di 

documenti, atti, relazioni, pubblicazioni, ecc. connessi allo svolgimento del proprio Servizio; 

o mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dell’incarico e 

rispettare le norme in materia di trattamento dei dati personali; 

o non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio tornaconto o per quello di terzi, del 

mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo 

la scadenza del contratto; 

o comunicare tempestivamente all’Ente parco nazionale del Gargano ogni modificazione intervenuta negli 

assetti societari, nella struttura d’Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi. Tale 

comunicazione dovrà pervenire all’Amministrazione entro dieci giorni dall’intervenuta modifica; 

o non modificare il gruppo di lavoro e non sostituirne i componenti nel corso dell’esecuzione del Servizio 

se non per cause di forza maggiore riconducibili a motivazioni oggettive e comunque a seguito di una 

procedura concordata con l’Amministrazione. E’ fatta salva la proposta migliorativa relativa al gruppo di 

lavoro come declinata dell’offerta tecnica; 

o segnalare, per iscritto e immediatamente, all’Ente parco nazionale del Gargano ogni circostanza o 

difficoltà relativa alla realizzazione di quanto previsto. 

Inoltre, l’aggiudicatario, nell’esecuzione del servizio, si obbliga a: 

o applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati 

nell’esecuzione dell’appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi 

nazionali e territoriali di categoria, vigenti nel territorio regionale; 

o garantire l’assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali per il proprio personale e per i 

collaboratori impiegati nelle prestazioni in oggetto del contratto, secondo quanto previsto dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo 

a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

L’aggiudicatario terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione da ogni controversia e conseguenti ed eventuali 

oneri che possono derivare da contestazioni, riserve e pretese di terzi in ordine a tutto quanto ha diretto od 

indiretto riferimento all’espletamento delle attività al medesimo affidate. 

L’aggiudicatario si impegna ad effettuare – a sua cura e spese – tutti gli interventi di assistenza necessari per 

eliminare errori, incompletezze e non rispondenze alle prescrizioni della presente gara. L’Amministratore potrà 

in ogni momento verificare il rispetto degli obblighi previsti dal presente articolo. 
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L. OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTRASTO AL LAVORO 

NON REGOLARE 

Per l'ammissione alla procedura d'appalto, i concorrenti devono dichiarare espressamente di accettare il Patto 

d'integrità allegato al bando di gara, che regola i comportamenti dell’Ente parco nazionale del Gargano e degli 

operatori economici nella fase di esecuzione dl presente appalto. 

Si considerano potenziali quei conflitti nei quali gli interessi finanziari e non del collaboratore possano 

confliggere o interferire con l’interesse pubblico connesso alle attività allo stesso affidate. 

Il mancato rispetto delle previsioni di cui al su richiamato codice di comportamento può costituire, nei casi più 

gravi ed accertati di avvenuta violazione delle norme in materia di conflitto di interesse, causa di risoluzione 

contrattuale laddove l’affidatario non abbia reso idonea informativa ai propri collaboratori circa il contenuto 

delle suddette previsioni. 

L’affidatario è obbligato a disporre l’immediata sostituzione del componente del gruppo di lavoro che sia 

incorso in una accertata grave violazione delle norme in materia di conflitto di interessi. 

Per tutta la durata dell’affidamento, il soggetto aggiudicatario (e, in caso di partecipazione associata sotto 

qualsiasi forma, la mandataria e/o la/le mandante/i) si asterrà dallo svolgere qualsivoglia attività affidatagli in 

relazione alla quale possa sussistere una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi. 

Con la sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti, 

quale sia la qualificazione giuridica del rapporto di lavoro intercorrente, i contratti collettivi nazionali e 

territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e alle associazioni 

dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

L’aggiudicatario si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 

continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro precedentemente indicati, vincolano 

l’aggiudicatario anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutta 

la validità del contratto. L’aggiudicatario si impegna ed obbliga, altresì, al pieno e totale rispetto delle leggi e 

delle norme in vigore, inerenti agli obblighi di cui al presente articolo, anche se non espressamente indicate e 

citate. 

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, l’Ente parco nazionale del Gargano 

effettuerà trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione del presente 

contratto e procederà, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia fideiussoria. 

 

M. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO E DI DANNI 

ARRECATI DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Il soggetto aggiudicatario della gara dovrà garantire l'assolvimento di tutti gli obblighi assicurativi e 

previdenziali per il proprio personale e per i collaboratori impiegati nelle prestazioni oggetto del contratto, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

Il soggetto aggiudicatario della gara dovrà adottare tutte le cautele necessarie a garantire la sicurezza e 

l'incolumità delle persone addette all'esecuzione delle prestazioni e dei terzi, ed evitare danni ai beni di 

proprietà dell’Ente parco nazionale del Gargano o di terzi. 

Il soggetto aggiudicatario della gara si assumerà ogni responsabilità per i casi di infortunio e per i danni arrecati 

all’Ente parco nazionale del Gargano e ai terzi durante l'espletamento dei servizi oggetto del contratto e 

solleverà l’Ente parco nazionale del Gargano, per quanto di rispettiva competenza, da qualsiasi responsabilità 

in caso di infortuni o danni eventualmente subiti da persone o cose del suddetto Ente parco nazionale del 

Gargano e/o dell’Appaltatore medesimo e/o di terzi in occasione dell'esecuzione del presente appalto. 
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Il soggetto aggiudicatario della gara si impegnerà espressamente a tenere indenne l’Ente parco nazionale del 

Gargano da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 

sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

In ogni caso, nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, l’Appaltatore osserverà tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche 

se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore, 

intendendosi in ogni caso remunerati con i corrispettivi offerti in sede di gara. L'Appaltatore non potrà, 

pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti dell’Ente parco nazionale del Gargano, 

assumendosene ogni relativa alea. 

 

N. RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE 

L’aggiudicatario dovrà impegnarsi ad osservare gli obblighi derivanti dal Testo modificato del Codice in materia 

di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003), aggiornato con il nuovo decreto legislativo (d.lgs. 101/2018) 

di adeguamento della disciplina italiana al regolamento europeo sulla privacy (Reg. UE n. 679/2016, GDPR) ed 

eventuali successive modifiche o indicazioni fornite dal Garante. Dovrà inoltre attenersi alle eventuali ulteriori 

disposizioni indicate in materia dalla Stazione Appaltante. 

A livello generale l’Aggiudicatario si obbliga a rispettare le prescrizioni di seguito indicate: 

a) mantenere riservati, anche a cessazione del rapporto contrattuale, i dati e le informazioni, ivi compresi 

i dati informatici e/o riservati di cui venga in possesso o a conoscenza; 

b) non trattenere per sé e/o divulgare a soggetti terzi in alcun modo o forma tutti i prodotti intermedi e 

semi-lavorati realizzati in corso d’opera durante il dispiegamento delle attività, nelle varie fasi; 

c) non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione delle attività oggetto del presente capitolato. 

In particolare, si precisa che tutti gli obblighi di riservatezza dovranno essere rispettati anche a cessazione del 

rapporto contrattuale. 

L’Aggiudicatario sarà responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti degli obblighi di 

segretezza anzidetti e di tutela della privacy e sicurezza. A seguito della stipula del contratto, l’Aggiudicatario 

sarà nominato quale soggetto responsabile del trattamento dei dati personali in discussione. A tal fine, dovrà 

fornire i nominativi che potranno avere accesso alle informazioni per l’esecuzione delle attività oggetto del 

presente capitolato. 

I dipendenti dell’Aggiudicatario impiegati nelle attività dovranno obbligatoriamente sottoscrivere apposito 

patto di non divulgazione mediante il quale si impegneranno a: 

a) non usare o rivelare a qualsiasi persona, società, compagnia o ente, qualsiasi informazione o dato 

confidenziale dell’Amministrazione; 

b) non usare o divulgare a qualsiasi persona, società, compagnia o ente, tutte le conoscenze acquisite, 

per il mandato eseguito, relative a password utenti o altri apparati (informatici e non) 

dell’Amministrazione. 

Il soggetto aggiudicatario non potrà far uso, né direttamente né indirettamente, per proprio tornaconto o per 

quello di terzi, del mandato affidato e delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso e ciò 

anche dopo la scadenza del contratto.  A tal fine il soggetto aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o 

diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

 

O. INADEMPIMENTO, PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il Committente si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato dal 

soggetto aggiudicatario. 
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Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel contratto, ai 

sensi dell’art. 1662 c.c., il Committente, a mezzo PEC, intimerà all’Appaltatore di provvedere, entro il termine 

perentorio di 5 giorni, alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle norme contrattuali o per 

l’esatto adempimento. 

Qualora l’Appaltatore non adempia o adempia in modo non conforme a rimuovere l’inadempimento, è salva 

la facoltà del Committente di procedere alla risoluzione del contratto nel rispetto della procedura prevista 

all’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

Qualora nella esecuzione della prestazione l’Appaltatore non rispetti il termine di cui al precedente articolo 5 

ovvero nel caso in cui renda la prestazione secondo modalità difformi dal bando e dalla documentazione di 

gara, ivi comprese le offerte tecnica ed economico/temporale, la stazione appaltante applicherà a carico 

dell’Appaltatore inadempiente una penale di € 500,00 (cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo accumulato 

ovvero per ogni prestazione resa in difformità, previa contestazione formale a mezzo PEC. 

L’Appaltatore, con apposita comunicazione, sarà invitato a fornire spiegazioni e giustificazioni entro un termine 

di 5 (cinque) giorni decorrenti dal ricevimento della comunicazione. L’Ente, esaminate le controdeduzioni può 

revocare, modificare o confermare la contestazione iniziale.  

Se entro il suddetto termine non saranno pervenute motivate e comprovate giustificazioni, alla ditta 

inadempiente verranno applicate le penali di cui sopra.  

Qualora il RUP accerti un grave inadempimento che comprometta la buona riuscita delle prestazioni, procede 

a norma dell’art. 122, comma 3, del Codice, fatto salvo ogni diritto alla refusione degli eventuali danni e ogni 

altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi. 

Al di fuori dei casi sopra richiamati, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto indicato 

nelle modalità di espletamento delle prestazioni verranno applicate le penali di cui sopra. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati 

all’appaltatore per iscritto dal responsabile del procedimento. L’Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, 

le proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento nel termine massimo di sette giorni lavorativi 

dalla contestazione. Nei casi in cui le predette deduzioni siano state acquisite ma valutate negativamente 

dall’Ente, ovvero siano pervenute oltre il termine assegnato, o ancora non siano pervenute affatto, potranno 

essere applicate le penali di seguito indicate.  

Nel caso di applicazione delle penali, l’Ente provvederà a recuperare l’importo in sede di liquidazione delle 

relative fatture. 

Per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, il Committente può, in alternativa 

alla trattenuta sulle fatture, a sua insindacabile scelta, rivalersi sulla cauzione definitiva di cui all’art. 117 del 

D.lgs. n. 36/2023, senza necessità di diffida o procedimento giudiziario ovvero compensare il credito con 

quanto dovuto all’impresa a titolo di corrispettivo o ad altro titolo. Qualora l’importo della penale sia 

trattenuta sulla cauzione definitiva, l’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia per l’importo escusso 

entro quindici giorni dal ricevimento della relativa comunicazione, notificata a mezzo PEC, pena la risoluzione 

del contratto. 

Le penali possono trovare applicazione in concorso tra loro.  

In caso di recidiva l’Ente parco nazionale del Gargano può applicare le penali per importo doppio. Si considera 

recidiva un evento che avvenga entro 15 (qundici) giorni dal precedente evento che abbia comportato 

l’applicazione della stessa penale.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario dall'adempimento 

dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di pagamento della penale 

stessa. 

Qualora l’importo complessivo delle penali irrogate sia superiore al 10% dell’importo contrattuale è facoltà, 

per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore.  
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L’applicazione della penale non solleva l’Appaltatore dalle responsabilità che si è assunto con la stipula del 

contratto e di quelle che dovessero derivare dall’incuria e dall’inadempienza dello stesso.  

In caso di inadempienze per inosservanza di leggi e regolamenti per le quali sia prevista l’irrogazione di specifica 

sanzione amministrativa, l’applicazione della stessa non assorbe l’applicazione delle penali contrattuali che 

verranno irrogate e riscosse in modo autonomo.  

L'ammontare delle penalità è addebitato all'Appaltatore decurtando il prezzo del servizio in misura 

proporzionale alle prestazioni non rese o non rese correttamente sul primo pagamento in scadenza.  

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale quando si 

riconosca che l’inadempimento degli obblighi contrattuali non è imputabile allo stesso. La disapplicazione non 

comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 

La risoluzione del contratto potrà essere disposta anche per qualunque altro comportamento dell’Appaltatore 

che, a giudizio dell’Amministrazione regionale, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni del 

contratto tale da compromettere la buona riuscita del servizio appaltato. In tal caso, il Committente procede 

a contestare l’addebito all’Appaltatore secondo la procedura prevista all’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

La risoluzione del contratto opera altresì, di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice civile 

(clausola risolutiva espressa), nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto delle disposizioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della 

Legge n. 136/2010; 

b) violazione delle norme in materia di subappalto e cessione del contratto; 

c) cessazione delle attività, concordato preventivo, fallimento, liquidazione stati di moratoria e 

conseguenti atti di sequestro o di pignoramento disposti a carico dell’Appaltatore, ovvero, in caso di 

raggruppamento, a carico di anche una sola delle imprese raggruppate, intervenuti a seguito della 

stipula del contratto; 

d) violazione dei divieti stabiliti nella documentazione di gara o nel contratto; 

e) perdita dei requisiti di legge per svolgere il servizio oggetto dell’appalto o per contrarre con la pubblica 

amministrazione; 

f) mancato reintegro, nei tempi previsti, della cauzione definitiva dopo l’escussione parziale nell’ipotesi 

prevista al settimo capoverso del presente articolo; 

g) altre ipotesi previste dal D.lgs. n. 36/2023 o da altre norme di legge diverse da quelle per cui è 

espressamente stabilita l’applicazione della procedura di cui all’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

h) esito negativo degli accertamenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

i) non veridicità delle dichiarazioni fornite ai fini della partecipazione alla gara ed alla fase contrattuale. 

Nelle ipotesi sopra indicate, il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito della 

dichiarazione dell’Amministrazione, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 

risolutiva. 

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, all’Appaltatore sarà corrisposto il prezzo 

contrattuale del solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione. 

L’Appaltatore, oltre alla immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuto al risarcimento di tutti 

i danni diretti ed indiretti ed alle maggiori spese a carico del Committente per il rimanente periodo 

contrattuale. 

L’Amministrazione committente si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque 

momento, anche se siano già iniziate le relative prestazioni, qualora intervengano provvedimenti o circostanze 

che modifichino la situazione esistente all'atto della stipula del contratto stesso e/o ne rendano impossibile o 

non conveniente, sotto il profilo dell'interesse pubblico, la continuazione. 

Tale facoltà viene esercitata mediante invio, da parte dell’Amministrazione committente, di apposita 

comunicazione scritta a mezzo posta elettronica certificata. Il recesso non ha effetto prima che siano decorsi 

30 giorni dalla data di ricezione della predetta comunicazione. 
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Dalla data di efficacia del recesso l’appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che 

tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Ente parco nazionale del Gargano. 

Ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. n. 36/2023, nei casi di risoluzione del contratto, il Committente si riserva la 

facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto dell’appalto. Si 

procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore 

offerente, escluso l’originario appaltatore. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 

dall’originario appaltatore in sede di offerta. 

L’Appaltatore riconosce e dichiara di essere perfettamente consapevole che in seguito ad eventuali pronunce 

del giudice amministrativo o del giudice ordinario, il Committente potrà adottare i provvedimenti conseguenti, 

ivi compresi quelli di revoca e/o annullamento della determina di affidamento di cui alle premesse con 

conseguente facoltà di risoluzione e/o recesso e/o dichiarazione di inefficacia del presente contratto ed 

indizione di nuova gara o di affidamento del servizio ad altro soggetto. 

Fermo restando quanto disposto dal presente capitolato, l’Appaltatore, in caso di risoluzione 

e/o recesso e/o inefficacia del presente contratto, nulla potrà pretendere, anche in deroga all’art. 1671 del 

c.c., dal Committente a qualsiasi titolo contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale fatto salvo il 

compenso per le attività svolte sino al momento del ricevimento della comunicazione di risoluzione e/o recesso 

e inefficacia. 

 

P. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010 

e ss.mm. L’aggiudicatario, inoltre, si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla 

prefettura- ufficio territoriale del Governo di provincia di Bari della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi indicativi dei conti correnti dedicati o alle persone 

delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore è tenuto a comunicarle tempestivamente e comunque entro e 

non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Appaltatore non potrà tra l’altro sollevare eccezioni 

in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

 

Q. RESPONSABILITÀ 

L’aggiudicatario solleva l’Ente parco nazionale del Gargano da ogni eventuale responsabilità penale e civile, 

diretta o indiretta, verso terzi, comunque connessa alla esecuzione delle attività di servizio affidate. 

Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Ente parco nazionale del Gargano, oltre al 

pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 

R. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti saranno trattati dall’Amministrazione per le finalità connesse all’espletamento della 

gara. Il trattamento dei dati sarà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza, con strumenti cartacei ed informatizzati. I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla 

conservazione della documentazione amministrativa. 

Il Titolare del Trattamento è l’Ente parco nazionale del Gargano. 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: Dott. Vincenzo Totaro al quale è possibile 

rivolgersi per esercitare i diritti di cui all’art. 12 DGPR, e/o eventuali chiarimenti in materia di protezione e dati 

personali. 

Designato al trattamento è il Dott. Vincenzo Totaro, indirizzo di posta elettronica:  

vincenzototaro@parcogargano.it. 
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L’aggiudicatario, nell'esecuzione dei compiti assegnati, si impegna a osservare le norme vigenti in materia di 

segreto d'ufficio e di tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati personali. 

Per i compiti e le funzioni affidate con la stipula del contratto, l’aggiudicatario assumerà la qualità di 

Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento 2016/679/UE (General Data 

Protection Regulation – GDPR). 

Il Responsabile del trattamento dovrà attenersi agli obblighi ed alle istruzioni impartite dall'Amministrazione, 

in qualità di Titolare del trattamento. 

L’aggiudicatario – Responsabile del trattamento dovrà in particolare: 

a) trattare i dati personali in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 

5 del GDPR, nonché dei diritti e della dignità degli Interessati; 

b) raccogliere, accedere a dati personali e compiere ogni altra operazione di trattamento solo se la 

conoscenza e l’utilizzo dei dati stessi siano necessari e pertinenti per lo svolgimento del servizio 

affidatogli; 

c) garantire la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi dei quali venga a 

conoscenza in relazione al trattamento svolto per il servizio affidatogli, anche da parte del personale 

impiegato e dei propri collaboratori (persone autorizzate al trattamento); 

d) utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività oggetto del contratto, con 

divieto di qualsiasi diversa utilizzazione; 

e) non diffondere né comunicare dati, se non nei casi previsti da leggi e regolamenti, dal contratto e/o 

necessari per l’adempimento dello stesso; 

f) adottare preventive e adeguate misure di sicurezza atte ad evitare e/o ridurre il rischio di distruzione o 

perdita anche accidentale dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non 

consentito o non conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nel GDPR e, in particolare, 

dall’articolo 32; 

g) individuare e autorizzare per iscritto, le persone autorizzate al trattamento e fornire loro le istruzioni 

relative alle operazioni da compiere, affinché il trattamento avvenga in conformità alla legge, per le 

finalità previste dal contratto e nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal GDPR, nonché vigilare 

sulla corretta osservanza; 

h) rispettare le procedure e le indicazioni in materia di privacy fornite dall’Amministrazione per garantire 

la sicurezza dei dati personali; 

i) custodire i documenti contenenti eventuali dati personali particolari (cfr. art. 9, par. 1, del GDPR) 

j) e/o dati relativi a condanne penali e reati, in maniera che ad essi non accedano persone non autorizzate; 

tenere un Registro dei Trattamenti di tutte le categorie di attività relative al trattamento, svolte 

nell’ambito dell’incarico ricevuto per conto dell’Amministrazione, secondo quanto prescritto dall’art. 

30, paragrafo 2, del GDPR; 

k) non ricorrere ad un altro Responsabile del trattamento (sub-responsabile) senza previa autorizzazione 

scritta da parte del committente, come prescritto dall’art. 28 del GDPR; 

l) informare il committente, senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta conoscenza del fatto, 

di eventuali violazioni (cd. “databreach”), come prescritto dall’art. 33 del GDPR; 

m) assistere il committente nel garantire il rispetto degli obblighi relativi alla eventuale valutazione 

d’impatto (“Privacy Impact Assessment” – PIA) nonché per la eventuale e successiva consultazione 

preventiva dell’Autorità di Controllo (Garante Privacy); 

n) informare il committente di ogni questione rilevante che dovesse presentarsi nel corso del trattamento 

dei dati e, in particolare, dare tempestiva comunicazione all’Amministrazione medesima di eventuali 

richieste/esercizio dei diritti da parte degli Interessati; 

o) coadiuvare il committente nella difesa in caso di procedimenti (relativi a trattamenti di dati connessi allo 

svolgimento dell’attività oggetto del contratto) dinanzi all’Autorità di controllo (Garante Privacy) o 

all’autorità giudiziaria; 
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p) adempiere agli obblighi relativi alla riservatezza dei dati personali anche dopo che l’incarico è stato 

portato a termine e/o revocato. 

Il trattamento avrà durata pari alla durata del contratto tra le parti, committente e aggiudicatario-Responsabile 

del trattamento. All’esaurirsi dello stesso il Responsabile del trattamento non sarà più autorizzato ad eseguire 

i trattamenti di dati e il presente atto di nomina si considererà revocato a completamento dell’incarico. 

Il Responsabile del trattamento mette a disposizione del committente tutte le informazioni necessarie per 

dimostrare il rispetto degli obblighi di cui alla normativa in materia di protezione dei dati personali e/o delle 

istruzioni del committente di cui al presente articolo e consente al committente medesimo l’esercizio del 

potere di controllo e ispezione, prestando ogni necessaria collaborazione alle attività di verifica (audit). 

Qualsiasi verifica predetta sarà eseguita in maniera tale da non interferire con il normale corso delle attività 

del Responsabile del trattamento e fornendo a quest’ultimo un ragionevole preavviso. 

Il Responsabile del trattamento si impegna a mantenere indenne il committente da ogni contestazione, azione 

o pretesa avanzate da parte degli interessati e/o di qualsiasi altro soggetto e/o Autorità a seguito di eventuali 

inosservanze da parte del Responsabile stesso delle istruzioni di cui al presente articolo o del GDPR e delle 

relative disposizioni specificamente dirette al Responsabile del trattamento. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si fa rinvio alle norme del GDPR, al Codice civile 

ed alle disposizioni legislative e regolamentari, nazionali e comunitarie vigenti in materia. 

A norma del Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, si comunica che i 

dati raccolti nell’ambito della presente procedura d’appalto sono esclusivamente finalizzati allo svolgimento 

della stessa; i partecipanti alla gara, conferendo i dati richiesti autorizzano, implicitamente, l’utilizzazione dei 

dati limitatamente agli adempimenti della procedura d’appalto. Il rifiuto a fornire i dati richiesti nel bando 

determinerà l’esclusione dalla gara. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. La gestione dei dati è sia informatizzata sia 

manuale. 

I dati saranno comunicati agli organi e uffici dell’amministrazione aggiudicatrice investiti del procedimento e 

si ribadisce che la loro utilizzazione e diffusione è limitata agli adempimenti procedurali sopra descritti. 

I dati potranno essere comunicati e/o diffusi attraverso: pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

Europea, Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, quotidiani nazionali e locali, siti internet, comunicazioni 

dei dati ad altre Pubbliche Amministrazioni e all’Unione Europea. 

L’accesso agli atti da parte degli interessati e dei controinteressati è disciplinato dalla Legge n. 241/1990. 

I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al capo III del suddetto Reg. (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, cui si rinvia. 

Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo tale da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti 

e mezzi cartacei, informatici e telematici idonei, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative atte 

a ridurre il rischio di perdita, uso non corretto, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

Con riferimento alla presente procedura, il trattamento dei dati personali si fonda sulle seguenti basi 

giuridiche: 

o necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini 

dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6, par. 1, lett. b), 

Regolamento (UE) n. 679/2016); 

o necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento 

(art. 6, par.1, lett. c), Regolamento (UE) n. 679/2016); 

o necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connessi all'esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e), Regolamento (UE) 

n. 679/2016). 

Con particolare riferimento al trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati di cui all’art. 10 

del Regolamento (UE) n. 679/2016, ai sensi dell’art. 2-octies, comma 3, del D.lgs. n. 196/2003, il trattamento 
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di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza è consentito se autorizzato 

da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, riguardanti, tra gli altri, l'accertamento 

del requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare d'appalto, in adempimento di 

quanto previsto dalle vigenti normative in materia di appalti. 

 

S. STRUMENTI DI LAVORO 

La documentazione predisposta in esecuzione dell'incarico contrattuale dovrà essere prodotta in conformità 

agli standard documentali eventualmente forniti all'avvio dell'affidamento. Nuovi standard dei documenti, o 

modifiche a quelli forniti, potranno essere emessi anche durante l’esecuzione del servizio, dandone congruo 

preavviso all’aggiudicatario. Tali nuove indicazioni dovranno essere adottate per tutte le nuove attività, mentre 

saranno concordate le eventuali modalità di transizione per le attività in corso. 

Il personale preposto all'esecuzione dei servizi dovrà essere dotato di un proprio personal computer e relativo 

software, comprensivo di un antivirus aggiornato. 

La documentazione prodotta in esecuzione dell'affidamento dovrà essere compatibile con le più diffuse suite 

di produttività individuale (es. Open Office, Microsoft Office) e con i principali applicativi (Microsoft Project, 

Business Object, Adobe Acrobat). Inoltre, la documentazione dovrà essere compatibile con eventuali altri 

strumenti che si riterrà opportuno utilizzare e che saranno comunicati con congruo anticipo all’Aggiudicatario. 

I componenti del gruppo di lavoro dovranno possedere competenze specifiche sui software informatici 

gestionali più diffusi (banche dati, analisi dati ed office automation). Resta ferma la facoltà per 

l’Amministrazione committente di variare o di introdurre nuovi strumenti anche durante l’esecuzione del 

servizio, dandone congruo preavviso all'Aggiudicatario. 

 

T. SPESE CONTRATTUALI 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi del combinato disposto dell’art. 32 comma 1 del Codice 

e dell’articolo 6 del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito con legge 21 febbraio 2014, n. 9.  

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri relativi alla stipula del contratto, ivi comprese le spese di 

registrazione in caso d’uso ed ogni altro onere tributario.  

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 dell’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023, per la stipula del presente contratto 

l’Appaltatore è tenuto a versare l’imposta di bollo ivi prevista. 

Le parti si danno reciprocamente atto che, non avendo il committente sostenuto alcuna spesa in merito alla 

pubblicazione del bando di gara, l’Appaltatore non è tenuto a rimborsare alcuna spesa in merito 

all’adempimento di cui all’art. 34 del decreto legge n. 179/2012.  

L’Appaltatore dichiara che le prestazioni in esame sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di 

operazioni soggette ad Iva, che l’Appaltatore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 

633/72. Conseguentemente, al presente atto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, ai 

sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 131/86 con ogni relativo onere a carico dell’Appaltatore medesimo. 

U. RINVIO A NORME VIGENTI 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente capitolato o nel bando di gara, ovvero nel documento 

disciplinare o nel contratto, si fa rinvio alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la materia. 
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V. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

In caso di controversie, per le quali non è ammesso ricorso all’arbitrato, le parti contraenti concordano che il 

foro competente è quello di Foggia. 

 


